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Gravissime dichiarazioni di McNamara alla NATO 

Il 40 % delle atomiche USA 
Germania 

Europa 
rassegna 

internazionale 
Gioco duro 
tra Parigi e Bonn 

Come ogni anno, anche 
quest'anno i ministri degli 
Esteri degli Slati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Germania occidentale 
ti ÌOIIO occupali, in margine 
al Consiglio della Nato, della 
« questione tedesca ». Si tratta 
dì un rito, ormai, rispettato 
persino nella formulazione del 
comunicato conclusivo. Kd è 
un rito celebrato per consen­
tire al gruppo dirigente ili 
Honn ili dimostrare alla pro­
pria opinione pubblica il co­
stante interesse per la riunifi-
cazione. Quest'anno, tuttavia, 
vi sono due fatti nuovi. Il pri­
mo è che si parla di proposte 
formulate da Scbroeder e sul­
la base delle quali i rappre­
sentanti delle quattro potenze 
suddette, dovrebbero elabora­
re un piano da presentare al­
la Unione sovietica come piat­
taforma di una trattativa di­
plomatica. Il sr eondo fatto 
nuovo è ebe il ministro degli 
Ksteri di De Cattile, Couve de 
Murville, ha rifiutato di firma­
re il comunicato, per cui esso 
è stato diffuso soltanto dalla 
delegazione della Germania 
occidentale. 

• I due fatti ci sembrano 
strettamente collegati nel sen­
so che il a problema tedesco » 
e diventato ormai un elemen­
to di tensione e di reciproco 
ricatti) allo interni) dello schie­
ramento occidentale. .Nessuno 
è ancora in grado di chiarire 
quali siano le idee esposte da 
Scbroeder ai colleglli delle 
tre potenze. Ma è molto vcro-
sibile che esse non vadano 
molto al di là delle posizioni 
tradizionali delle potenze oc­
cidentali su almeno due punti 
principali: niente trattato di 
pace senza riunificazione, nien­
te riconoscimento della Re­
pubblica democratica tedesca. 
SÌ potrebbe forse anche ag­
giungere che lutto questo agi­
tarsi di Scbroeder attorno ad 
una • trattativa con • l'Urss sui 
problemi specificatamente te­
deschi - ad altro < non voglia 
servire che a evitare di affron­
tare la questione in termini 
di sicurezza europea, e quin­
di in termini che comportino 

una prospettiva di rinuncia 
allo armamento nucleare mul­
tilaterale della Nato. In que­
sto caso, l'atteggiamento' fran­
cese si spiegherebbe perfetta­
mente. Scettico sulla possibi­
lità di una trattativa positiva 
sul problema tedesco. De Gaul-
le avrebbe evitalo, rifiutando 
di impegnarsi in tale direzione 
assieme agli americani, agli in­
glesi e ai ledesco-occidentali, 
di rimanere prigioniero della 
politica del governo di Bonn, 
di cui la forza nucleare multi­
laterale rappresenta un cardi­
ne centrale. Non solo. Ma evi­
tando di sottoscrìvere un pia­
no comune che comportereb­
be il rifiuto del riconoscimen­
to della Mcpuhldlca democra­
tica tedesca, il presidente fran­
cese si riserva la possibilità 
di agitare la minaccia di un 
gesto unilaterale che farebbe 
crollare tutta hi politica « te­
desca » dello Occidente. 

Si tratta di ipotesi. Ma esse 
ci sembrano abbastanza consi­
stenti se si pensa che al mo­
mento in cui l'accordo agri­
colo in seno al Mec sembrava 
molto diffìcile, in alcuni mi­
nisteri degli Ksteri europei 
circolava la voce secondo cui 
De Gaulle aveva fatto sapere 
che la prima conseguenza di 
una rottura sarebbe stata una 
iniziativa francese verso la 
Repubblica democratica tede­

s c a . Il solo fatto, ad ogni mo­
do, che tali ipotesi vengano 
riaffacciate per spiegare la 
mancanza della firma di ('oli­
ve de Murville in calce al co­
municalo utiadripartito illustra 
con sufficiente chiarezza Io 
stato dei rapporti tra Parigi 
e Homi e la complessità del 
gioco che si fila svolgendo at­
torno a questi rapporti. 

I dirigenti tedesco-occiden­
tali hanno giuncato duro al 
Consiglio della Nato. Scbroe­
der ha posto senza mezzi ter­
mini la candidatura del suo 
paese alla funzione di primo 
partner degli Slati Uniti in 
Europa. I dirigenti francesi ri­
spondono con un gioco alme­
no altrettanto duro. FI' una 
partita appena cominciata, ma 
si può essere certi che sarà 
una partita tempestosa. 

a. j . 
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Vietnam 

Saigon: ondata di 
diserzioni in massa 
fra i governativi 
Sciopero della fame di cinque­

cento monaci buddisti 
SAIGON. 16. 

Concluso l'altra sera Io scio­
pero della fame di 48 ore dei 
tre maggiori esponenti del bud­
dismo sud-vietnamita, oggi si 
è avuto a Saigon un altro scio­
pero della fame di 24, da parte 
di 500 monaci e monache, riu­
niti nell'edificio dell'Istituto 
buddista per la propagazione 
della fede. Motivo di questo 
sciopero, come di quello del­
l'altro giorno: protestare contro 
11 governo Tran Van Huong e 
contro gli americani che lo so­
stengono. e costringerlo ad an­
darsene. I primi effetti comin­
ciano già a manifestarsi: il mi­
nistro dell'Istruzione e degli af­
fari culturali, che i buddisti ac­
cusano di essere legato alla 
cricca del defunto dittatore 
Diem, avrebbe già dato le di­
missioni mentre, secondo altre 
voci non confermate, altri mi­
nistri starebbero per fare al­
trettanto. 

Mentre il governo di Saigon 
sembra cosi essere entrato tn 
un processo di disintegrazione 
progressiva, analogo a quello 
attraverso cui passarono 1 pre­
decessori di Huong. un analo­
go processo di disintegrazione 
sta concretizzandosi nelle stes­
se file dell'esercito. I comandi 
americani e sud-vietnamiti stan­
no infatti cercando di nascon­
dere in ogni modo la portata 
delle sconfitte subite dalle for­
ze di repressione nel corso degli 
ultimi giorni, poiché esse sono 
tanto elevate, per quanto ri­
guarda le diserzioni ed il pas­
saggio di regolari con equipag­
giamento completo ai partigia­
ni del Fronte di liberazione, da 
far sorgere la domanda se non 
si sia di fronte ad una tappa 
fra le più decisive della guerra. 

Il Neto York Times riferisce 
che. dopo tre battaglie, si sono 
contati 580 - dispersi - tra le 
forze di repressione sud-viet­
namite, (e si sa che, In questa 
guerra, i - dispersi - passano 
sempre ai partigiani). La Nero 
York Herald Tribune dal canto 
suo, rivela che nel corso di una 
imbracata tesa dai partigiani 

ad un battaglione di Saigon nel­
la provincia di Binh Dinh i di­
sertori sono stati, non 200 co­
me si era detto, ma - molto più 
che 400». 

Gli americani stanno anche 
conducendo una inchiesta sul­
la battaglia di An I>ao, il centro 
attaccato dai partigiani la set­
timana scorsa, dove si combat­
tè per vari giorni. An Lao si 
trova in una stretta valle che 
si incunea in una regione mon­
tagnosa completamente control­
lata dai partigiani i quali stan­
no ancora oggi impedendo 
qualsiasi tentativo di ricogni­
zione aerea con ben aggiustati 
tiri dalle cime delle colline e 
delle montagne che dominano 
la cittadina. Solo ieri un 
gruppo di americani è riuscito 
a superare in elicottero la bar­
riera del tiro anti-aereo e ad 
atterrare ad An Lao. Domani 
dovrebbero giungere, se vi riu­
sciranno. due generali sud-viet­
namiti. La radio del Fronte na­
zionale di liberazione dal can­
to suo ha affermato che. anche 
qui. vi sono state diserzioni in 
massa dalle file delle forze di 
repressione: 420 soldati arma­
ti di tutto punto sono passati 
ai partigiani Fonti americane 
ammettono che -a lmeno 300 
soldati hanno disertato-. 

A IfiO km. da Saigon vi è sta­
ta negli ultimi giorni una serie 
di scontri che fonti americane 
descrivono come il risultato di 
un -tentato attacco» da parte 
dei partigiani contro la base 
aerea di Soc Trang. da dove 
partono le maggiori operazioni 
degli elicotteri USA. Gli stessi 
elicotteri hanno « dovuto • tra­
sportare in "tutta fretta centi­
naia di soldati, alla base per 
difenderla, e intervenire con 
razzi e bombe a pochissimi chi­
lometri dal perimetro della ba­
se contro concentramenti di 
partigiani (che le stesse fonti 
calcolano in 1.200V La base ap­
pare virtualmente assediata 
Anche in questi scontri le for­
ze di repressione hanno rice­
vuto sonore lezioni: viene am­
messa la morte di 43 soldati 
e la «scomparsa» di altri 80. 

Mine nucleari già 
socialista? — De 

Dal noitro inviato 
> • - . PARIGI.'.16. 
La NATO ha vissuto la sua 

seconda giornata di dibattito, 
dedicata alle 15 relazioni dei 
ministri della Difesa, sotto 
l'incubo atomico, con l'inter­
vento dell'americano McNa­
mara e quello del tedesco Von 
Hassel. McNamara ha fatto, 
davanti al Consiglio dei mini­
stri, un pauroso bilancio del 

• potenziale nucleare che gli 
USA * hanno posto al servi­
zio dell'Alleanza Atlantica -
'Si tratta — ha rivelato il mi­
nistro americano — di più di 
ottocento missili Polaris, e di 
centinaia di bombardieri in­
tercontinentali, destinati e-
gualmente contro gli obiettivi 
che minacciano l'Europa e 
contro quelli che minacciano 
gli USA ». McNamara ha in­
sistito sul fatto che » il 40'"r 
delle riserve nucleari degli 
USA sono destinate all'uso 
nel settore europeo e atlan­
tico, dove esse si trovano già 
in parte depositate» (!). 

Egli ha ribadito infine che 
'la potenza totale delle armi 
nucleari attualmente accumu­
late nella sola Germania ovest 
è cinquemila volte più gran­
de che quella della bomba 
di Hiroshima». 'In caso di 
conflitto nucleare — ha con­
cluso con freddo cinismo il 
ministro americano della Di­
fesa — le perdite degli USA e 
dell'URSS sarebbero di cento 
milioni di morti da ogni 
parte». McNamara ha aggiun­
to, a questo terrificante qua­
dro, che gli USA possono in­
viare in Europa più rapida­
mente che non nel 1950 aerei 
tattici: mentre allora servi­
vano alcune settimane per 
raggiungere l'Europa, da qui 
al '68 questo tempo sarà ri­
dotto a 72 ore: nel '61 gli 
USA hanno già raddoppiato 
la rapidità ' del loro ponte 
aereo con l'Europa, e nel 1970 
questa velocità sarà tripli­
cata. ' -• • • - • 

Molto scalpore nei corridoi 
del palazzo della NATO, e tra 
gli osservatori presenti, ha 
sollevato la proposta, conte­
nuta nel discorso di Von Has­
sel ministro della Difesa di 
Bonn, secondo la quale si sug­
gerisce di disporre » uno cor-
timi di mine atomiche lungo 
le frontiere dei paesi socialisti 
europei ». Interrogato in pro­
posito Von Hassel non ha 
smentito, ed ha solo dichia­
rato che non si tratta di una 
sua proposta personale, ma 
che essa era stata già fatta 
venerdì scorso, nel corso del­
la riunione del Comitato mi­
litare della NATO che si è 
tenuta a Parigi, dal generale 
Heins Trettner, ispettore ge­
nerale della Bundeswher. Ot­
tima assicurazione! 

Dopo • la rivelazione di 
McNamara sull'accumulazione 
di circa il 40ft del potenziale 
atomico statunitense in Euro­
pa, si affacciano dubbi non 
infondati, tra coloro che se­
guono ì lavori del Consiglio 
Atlantico, che la cortina nu­
cleare sulle frontiere socia­
liste è già forse oggi una 
sinistra realtà. Andreotti. sol­
dato della fureria atlantica, 
ha fatto un incolore e gene­
rico rapportino ai superiori, 
perorando per » una costante 
efficienza e un valido raffor­
zamento dell'Alleanza -. 

J minacciosi interrenti dei 
• militari » della NATO non 
hanno fatto passare in secon­
do piano alla Porte Dauphine 
quello che è il tratto e la ca­
ratteristica distintipa di que­
sta sessione ministeriale atlan­
tica: le divisioni politiche che 
i piani e le concezioni di­
vergenti degli occidentali 
moltiplicano nel seno della 
NATO. Tre campi o settori 
diversi si sono delincati: gli 
oppositori di ogni intcaraxo-
ne atomica, capeggiati dalla 
Francia, sostenuta dalla Nor­
vegia e spalleggiata dal Ca­
nada; i neutrali, che aspirano 
al mantenimento dello status 
quo in attesa di trovare un 
terreno più solido su cui muo­
versi. come il Belato e la Da­
nimarca; i fautori accesi del­
l'armamento atomico occi­
dentale. con gli USA al cen­
tro. e la Gran Bretagna e 
Bonn, sia pure per diverse 
ragioni, come alleati della po­
lìtica atomica americana. 

L'epicentro delle scosse che 
fanno sussultare l'Alleanza è 
costituito dall'inflessibile vo­
lontà americana di dotare 
Bonn di un armamento ato­
mico. malgrado il rischio che 
tale fatto costituisce per la 
coesistenza pacifica e le mi­
nacce di rottura che esso com­
porta all'interno della stessa 
Europa dei * sei ». Questa 
sera Dean Rusk. su sua • ri­
chiesta. è tornato a far visita 
a De Gaulle. all'Eliseo: sem­
bra che il Segretario di Sta­
to americano abbia voluto an­
cora una . rolta offrire alla 
Francia la sèdia rimasta vuo- x 
tu • nell'incontro arrenato fe­
ri. presso la sede della dele­
gazione inglese, alla NATO, at­
torno ai » problemi nucleari », 
in una breve seduta che ha 
riunito, attorno agli USA, alla 
Gran Bretagna e a Bonn, an­
che l'Italia e l'Olanda. Pri­
ma di aprire un negoziato a 
parte, con la esclusione della 
Francia, sulla FML o FNA. 
Dean Rusk avrebbe intese 
mettere a giorno De Gaulle 
sul proposito di andare aran­
ti ad oont costo e preavvertir­
lo sui rischi di isolamento che 

predisposte attorno ai confini del mondo 
Gaulle mantiene l'opposizione alla FML 

la Francia corre, mantenendo tegrazione atlantica, e la pro-
la propria opposizione alla 
forza multilaterale. 

La prospettiva che si apre, 
al termine di questa seduta 
atlantica, è quella della crea­
zione di una NATO nella 
NATO, di un gruppo di po­
tenze integrate atomicamen­
te e di altre che vi si oppon­
gono, o che continuano sulla 
strada di un proprio arma­
mento nucleare autonomo. Se 
la riunione dei cinque, « sxil-
l'atomo atlantico », non è sta­
ta più esplicita, lo si sareb­
be dovuto anche alla richie­
sta di Saragat di non com­
promettere l'Italia in questo 
momento, di non chiederle 
impegni espliciti alla vigilia 
delle elezioni presidenziali. Ma 
il gioco è fatto. Tra gennaio e 
febbraio, i cinque Paesi che 
hanno partecipato alla riunio­
ne semi-clandestina (cui è se­
guito un altro incontro tra 
MacNamara, Von Hassel, An­
dreotti, l'inglese Hcaley e lo 
olandese de Jongì si ritrove­
ranno nell'incontro di vertice 
che ha come scopo quello di 
non ritardare più il negozia­
to sulla FML obbedendo al­
l'imperativo rivolto agli al­
leati la settimana scorsa dal 
governo di Bonn. Il discor­
so duro di Schroeder va in­
terpretato nel senso che il 
Ministro degli Esteri tedesco 
aveva già il suo asso nella ma­
nica: l'impegno di parte ame­
ricana ed inglese, di concre­
tare, al più presto, il ruolo 
della Germania Federale nel­
la forza Multilaterale e di 
realizzarne la partecipazione. 

A questa luce, la richiesta 
avanzata ieri da Bonn di una 
» codirezione nella strate­
gia atlantica », acquista tut­
to il minaccioso peso che si 
può immaginare. Da parte lo­
ro, Von Hassel e McNamara 
hanno oggi studiato, in un 
t£te à tète particolare, i mez­
zi attraverso cui arrivare ad 
un compromesso tra il piano 
inglese di forza nucleare 
atlantica — di cui Wilson ha 
esposto oggi ai Comuni le 
grandi linee — e la FML. E 
Schroeder, a quello che ci è 
dato di sapere, appare sicuro 
di avere pronto sul proprio 
tavolo, entro i primi mesi del 
1965, il testo di un progetto 

sulla FML perfettamente ac­
cettabile da parte di Bonn. 

Il discorso di Schroeder sul­
la forza multilaterale, la osti­
lità polemica nei confronti 
del progetto francese, ha pro­
vocato la furia dell'Eliseo, che 
si è rifiutato di appoggiare le 
proposte di rilancio del pro­
blema tedesco, fatte da Bonn, 
nel corso di una riunione al­
la quale hanno partecipato le 
quattro potenze occidentali, gli 
USA. l'Inghilterra, la Francia 
e la Germania Occidentale. Si 
trattava, alla fine dell'incon­
tro. di emettere un comunica­
to, che sottoscrivesse unani­
memente la necessità di atti­
rare l'attenzione dell'Unione 
Sovietica sulla questione del­
la divisione della Germania. 
Parigi ha apertamente assun­
to posizioni ostili a sottoscri­
vere il documento, cosi da 
rendere impossibile l'uscita 
del comunicato medesimo. Il 
rifiuto della Francia, che è 
il segno del clima pessimo che 
intercorre tra Bonn e Pari­
gi. ha impedito, lunedi sera, 
anche la possibilità di formare 
quel » comitato permanente 
tra le quattro potenze ». per 
il quale Schroeder lavorava da 
alcuni mesi. Il Ministro degli 
Esteri tedesco, dopo il rifiuto 

francese, ha oggi fatto rila­
sciare dalla delegazione d'i 
Bonn una dichiarazione per 
affermare che - i 4 erano 
d'accordo per intraprendere 
trattattive con l'Unione Sovie­
tica. onde dare ai tedeschi la 
possibilità di esercitare il di­
ritto all'autodeterminazione ». 
A tarda sera un portavoce 
dell'Eliseo ha cercato di mi­
nimizzare l'episodio Ma rima­
ne il fatto che il rappresen­
tante della Francia non ha fir­
mato il documento. 

I dirigenti laburisti hanno 
rappresentato, in tutta l'ope­
razione relativa alla FML. 
una vera e propria chiave di 
volta per gli americani, che 
si sono serviti di landra e 
del suo propetto per evitare 
il rischio di un accordo bila­
terale con Bonn, che avrebbe 
fatto apparire la FML come 
una impresa esclusivamente 
tedesco-americana 

l laburisti avevano promes­
so. nel corso della loro cam­
pagna elettorale, di rivedere 
gli accordi di Nassau e di im­
pedire a Bonn di » mettere il 
dito sul grilletto atomico ». 
ma Wilson ha presentato con­
troproposte che servono ad 
aprire nella NATO un nego­
zialo che fino a adesso era 
rimasto bloccato Se Washing­
ton ha bisogno di Londra. 
Londra ha bisogno degli USA 
per essere sollevata dalla sua 
grave situazione economica. 
e per farsi aiutare a proteg­
gere i propri interessi colo­
nialisti nel Medio Oriente e-
nel Sud Est asiatico. 

T" Saragat, che si era già in­
trattenuto ieri a colloquio con 
Gordon Walker. si è incon­
trato ancora una volta stama­
ni con il Ministro degli Este­
ri inglese, nella sede della 
ambasciata britannica, fi dia­
logo, che si era ieri svolto sul 
concetto di • interdipendenza 
atomica», vale a dire sul ruolo 
dirigente dell'America alla te­
sta della strategia nucleare, è 
proseguito stamani a quat­
tr'occhi sui problemi dell'in-

spettiva di una partecipazio­
ne britannica ad una neo-
FMI dovrebbe facilitare il 
compito di far accettare ai 
governanti del centro-sinistra, 
che hanno tanto puntato sul 
ruolo distensivo dei laburisti, 
la nascita di una forza multi­
laterale, che ormai una parte 
degli stessi alleati occidenta­
li avversano o discutono. 

Saragat ha avuto nel po­
meriggio un lungo colloquio 
con Kreiski. E' stato, questo, 
l'ultimo atto compiuto dalla 
delegazione italiana, che ha 
fatto quindi le valigie per ri­
partire alla volta di Roma. Il 
consiglio della NATO pren­
derà invece termine domani, 
e dopo avere ascoltato gli in­
terventi dei ministri delle fi­
nanze il segretario generale 
renderà pubblico un anonimo 
e generico comunicato co­
mune che pare sia già pron­
to da due atomi. 

Maria A. Macciocch1 

, Minaccia 

di colpo 

distato 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 16 

• Il Partito comunista argenti­
no ha pubblicato una dichiara­
zione nella quale denuncia ìl 
pericolo di un colpo di Stato e 
lancia un appello all'azione uni­
ta di tutte le forze democratiche 
del paese nella lotta per i loro 
diritti e contro la minaccia del 
complotto reazionario. • 

La dichiarazione del PC rile­
va che le classi sfruttatrici pro­
seguono nell'offensiva contro i 
lavoratori: il numero dei disoc­
cupati aumenta, i prezzi salgo­
no e l'oligarchia borghese ed 
agraria specula sul malcontento 
popolare e prepara apertamen­
te un COIDO di Stato. 

Allo stesso tempo, prosegue 
il documento, gli imperialisti 
fin dal primo giorno dell'esi­
stenza del governo del Presi­
dente Arturo Illia, non fanno 
mistero del loro atteggiamen­
to ostile nei suoi confronti. Ciò 
è dovuto al fatto che il gover­
no ha abrogato le concessioni 
petrolifere delle compagnie 
estere e ha deciso di naziona­
lizzare l'intera industria elet­
trica. Gli imperialisti — sotto­
linea la dichiarazione — ten­
tano di forzare il governo ad 
arrendersi incondizionatamente 
o a rimuoverlo mediante un col­
po di Stato. In questa situa­
zione. conclude il PC argentino 
*» più che mai necessaria l'uni­
tà delle forze democratiche per 
bloccare le manovre reaziona­
rie e difendere i diritti dei la­
voratori. 

I sindacati peronisti frattan­
to hanno indetto per domani e 
venerdì uno sciopero genera­
le di 48 ore per protestare con­
tro l'intervento della polizia du­
rante recenti manifestazioni. I 
sindacati indipendenti hanno 
deciso di non partecipare allo 
sciopero. Uguale decisione è 
stata presa da tre forti sinda­
cati peronisti. quelli dei fer­
rovieri, degli statali e dei ban­
cari. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Leone 

Lond ra 

Kossighin accetta 

l'invito di Wilson 
Il premier britannico ottimista circa le prospettive 
di progresso della distensione cerca però di giu­
stificare la «integrazione atomica» della NATO 

Varata la « politica dei redditi » 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A . 16. 

Il pr imo minis tro britan­
nico , in tervenendo oggi nel 
dibatt i to sul la pol it ica este­
ra al la Camera dei Comuni , 
ha fatto precedere il reso­
conto dei suoi col loqui a Wa­
shington dalla ass icurazione 
del la sua intenzione di ado­
perarsi per impedire la dif­
fusione del le armi nucleari : 
« Dobbiamo dar v i ta ad una 
struttura politica c h e forni­
sca l e più al te garanzie con­
tro tale prol i ferazione, e 
dobbiamo • fare tut to que l lo 
che è in nostro potere per 
ridurre la tens ione fra Est e 
Ovest ». Wilson ha insist i to 
sul fatto che la Gran Breta­
gna (l 'unica e potenza >, a 
parte gli Stati Unit i e la 
Unione Soviet ica c h e man­
tenga tuttora un ruolo mon­
dia le ) può asso lvere una 
funzione di pr imo p iano sul­
la scena internazionale 

L'obiett ivo del proget to 
britannico per una forza 
atlantica è que l lo di contri­
buire al rafforzamento e alla 
unità della NATO. La forza 
integrata comprenderebbe — 
secondo quanto ha affermato 
Wilson — i bombardieri «Y» 
britannici e i sottomarini Po­
laris britannici e americani 
oltre ad un « e l e m e n t o mi­
sto » c ioè mult i laterale , c h e 
il pr imo minis tro non ha m e ­
glio specificato. Il fine della 
r iorganizzazione del la al­
leanza — sost iene Wilson — 
d e v e r imanere que l lo di con­
globare tutte le forze, in ma­
niera da non permet tere 
la diffusione del le armi nu­
cleari A tale scopo le po­
tenze a tomiche dovrebbero 
impegnarsi a non cedere le 
armi in loro possesso ad al­
tri paesi e le nazioni non 
nucleari dovrebbero garan­
tire di non costruire Tato-
mica. 

L'idea centrale c h e ha ac­
compagnato tut to il d iscorso 
di Wilson, è la sua asserita 
speranza di poter ristabil ire 
un c l ima di trattat ive inter­
nazional i . in maniera da la­
sciare aperta la possibil i tà 
di cogl iere al balzo l'occasio­
ne di compiere altri passi in 
avanti sulla via del l 'accordo 
fra Est ed Ovest nel set tore 
del d isarmo. Wilson si è det­
to conv in to che forse s i a m o 
alla vigi l ia dì sensazional i 
novità in questa d irez ione 
La conferma, s tasera, del la 
accettazione in l inea dì prin­
c ipio da parte del p r i m o mi­
nistro soviet ico Koss ighin al­
l ' invito rivoltogli da Wilson 
a v is i tare Londra nel la pri­
mavera prossima, ha coinci­
so in maniera s ignif icativa 
con le dichiarazioni del pri­
m o minis tro britannico. 

Gli accordi fra Est e Oves t . 
che la Gran Bretagna spera 
di poter perseguire , avreb­

bero per ogge t to la conclu­
s ione di un trattato d'inter­
dizione per tutti gli esperi­
ment i atomici , un trattato di 
non d isseminaz ione e u n o di 
non acquis iz ione de l le armi 
nucleari. 

Sul la base della convin­
zione che la zona di mass ima 
gravità ne l le relazioni inter­
nazionali si è spostata dal­
l'Europa all 'Asia, Wilson 
avrebbe conv into o vorrebbe 
convincere gli americani r.d 
accedere a una rev is ione 
strategica in Europa, in cam­
bio di una maggiore parteci­
pazione britannica nel Sud-
Est asiatico. Il premier In­
glese — all ' inizio del suo di­
scorso ai Comuni — ha dato 
l ' impressione di sment ire di 
avere fatto promesse agli 
americani a proposito del 
Viet N a m . quando in rispo­
sta a un' interrogazione ha 
det to: « Non c'è s tato a lcun 
impegno ad e s tendere la 
guerra contro il Viet Nani 
del nord ». Wilson ha anche 
annunciato la r iduzione del­
le spese militari br i tanniche. 
garantendo in proposito una 
revis ione del bi lancio II 
portavoce del la oppos iz ione 
per gli affari ester i . Butler. 
che ha parlato prima di Wil­
son . aveva a m m o n i t o il pre­
mier a non vo ler fare tut to 
in una sola volta per non 
trasformare i suoi cen to gior­
ni in un v iagg io napoleonico 
con dest inazione Sant'Elena. 

Wilson ha infine annuncia­
to c h e dopo la sua vis i ta a 
Bonn, fissata per il prossi­
m o gennaio , egl i si recherà 
anche a Parigi e a Roma. 

Oggi il governo laburista 
ha o t tenuto la firma, da par­
te dei s indacati operai c o m e 
dei datori di lavoro, di una 
« dichiarazione di intenti sul­
la produtt iv i tà , i prezzi e i 
redditi ». c h e cost i tuisce la 
base della e politica dei red­
diti », già inclusa nel pro­
gramma elet torale laburista 
Le organizzazioni dei lavo­
ratori, che hanno votato per 
Wilson contro i conservato­
ri. erano d u n q u e in una cer­
ta misura preparate ad accet­
tare tale l inea, s e b b e n e essa 
comporti il principio del con­
trollo dei salari in funzione 
della produttività e in sede 
politica. La s i tuazione eco­
nomica tuttavia , nei primi 
due mesi di governo del La-
bour Party, si è aggravata . 
tanto da far t emere che lo 
s tesso contenuto della « poli­
tica dei redditi » possa aggra­
varsi . e serv ire infine da giu­
stificazione a m i s u r e contra­
rie al l ' interesse de l le masse 
lavoratrici . L'accordo odier­
n o sarà segui to dalla crea­
z ione di un organismo per­
manente , che dovrà dare at­
tuazione ai principi in esso 
enunciat i . 

Leo Vestri 

porre la loro scheda nel la ca­
pace urna di v imini e raso 
verde. Contemporaneamente , 
nel l 'emiciclo si r iconosceva­
no Leone, Fanfani , Pastore , 
Rumor, Lombardi , Sce iba , 
che si s cambiavano strette di 
mano e comment i . 

Al secondo appel lo h a n n o 
votato Sce iba , Evangel is t i , 
Rubeo. Taviani , Bonomi , Ve­
stri. Risu l tavano assenti , tra 
gli altri ( c o m p l e s s i v a m e n t e 
vent idue ) i ministri An­
dreotti e Saragat , gli onore­
voli Cingolani , Barzini, Cas-
s iam. 

A l l e 11,45 la votaz ione è fi­
nita. I deputat i e senatori 
che si erano al lontanati dal­
l'aula affol lando il Transa­
tlantico r i \r,rì rrrr' iVl 5" 
Montecitorio, sono ritornati 
in aula. In alto sono state ag­
giunte un paio di cent inaia 
di pol troncine rosse che ele­
vano la capacità ricett iva 
dell 'aula a circa ottocento 
posti. I presenti sono però 
940 e molt i parlamentari che 
vogl iono seguire lo spogl io 
del le schede in aula sono co­
stretti quindi a restare in 
piedi. 

Il dott. Cosent ino, segreta­
rio genera le del la Camera, 
assistito dal dott. Pa lermo 
estrae una per una le s chede 
dall'urna e le porge già aper 
te a Bucciarell i Ducei che ne 
legge il nome. Entrano in 
funzione a ques to punto 1 
due segretari: Fabbri e Del­
fino. Il pr imo le prende in 
consegna ed il s econdo se­
gna i voti che r iceve c iascun 
candidato. Ma non sono po­
chi i parlamentari che , ma­
no a m a n o che Bucciarel l i 
Ducei scandisce i nomi, ten­
gono il conto degl i scrutinati . 
Zaccagnini ostenta una certa 
indifferenza e g iocherel la con 
una barchetta di carta, Gui 
legge il Popolo. Sui banchi 
comunist i è Raucci c h e ap­
pare part ico larmente • at ten­
to a segnare tutti i nomi de­
gli scrutinati . Per i l iberali è 
il sen. Battagl ia che, circon­
dato dai • suoi col leghi di 
gruppo, si occupa della biso­
gna. I liberali c o m u n q u e 
hanno votato compatt i per 
il loro candidato , Gaetano 
Martino, che ha o t tenuto 5 fi 
voti. 

Le pr ime schede sono per 
Leone, per Malagugini (can­
didato del P S I U P ) , per Ter­
racini. La sesta scheda è 
bianca. La dic iot tes ima è per 
Saragat. La ventes ima è per 
Bertone , il senatore de che 
oggi compie novant 'anni , ul­
t imo superst i te di quel grup­
po di cattolici che si riuni­
rono nel 1919 attorno a don 
Sturzo per lanciare il famo­
so «appel lo ai l iberi e for­
ti ». I miss ini hanno votato 
per D e Marsanich. I monar­
chici si sono astenut i . La 
vent i trees ima scheda è per 
Fanfani , la quarantase ies ima 
è per Taviani . Poi lo scruti­
nio prosegue senza emozioni 
e senza novità . Qualche com­
m e n t o lo suscita l ' imprevisto 
voto che è s tato espresso per 
Giuseppe Ungaret t i . Per In 
cronaca bisogna ricordare 
che due voti ha o t tenuto , co­
m e accade ormai regolar­
m e n t e ad ogni e lez ione pre­
s idenziale , anche il socialde­
mocrat ico Paolo Rossi. U n vo­
to è andato anche alla soler­
te segretaria del gruppo de. 
on. Elisabetta Conci. Una 
scheda recava segnato il no­
me di Arturo Carlo . lemolo. 
Qualche risata ha susci tato 
un v o t o per L e o n e Raffaele 
(deputato democris t iano, fan-
faniano, e x s indaco di Ta­
ranto) . 

N o n sono m a n c a t e natural­
m e n t e n e m m e n o in questa 
occas ione le schede nul le e, 
come ormai quasi obbl igato­
rio, abbiamo d o v u t o registra­
re anche questa volta la di­
strazione di un deputato che 
ha infi lato nel l 'urna anziché 
la scheda una lettera perso­
nale (pare anzi che questa 
volta si tratti di una prescri­
z ione m e d i c a ) . 

Lo spogl io de l l e s chede f 
la proc lamazione dei risultati 
occupano esa t tamente un'ora. 
La votaz ione è terminata al 
mat t ino al le 11.45. e all'una 
e un quarto il Pres idente ha 
dato lettura dei risultati del 
pr imo scrutinio. 

Ne l pomer igg io la votazio­
ne è incominciata pochi mi­
nuti dopo le 17 e si è protrat­
ta fino al le 18.45. dopo di c h e 
è iniziato lo scrutinio. U n 
quarto d'ora dopo già appari­
va ev idente c h e ì vot i di 
Fanfani erano in net to au­
m e n t o S u un terrò circa di 
schede scrut inate infatti egli 
aveva già raggiunto i 18 voti 
del pr imo scrutinio. Dopo po­
chi minuti usc iva dal l 'urna. 
accolto con qua lche brusio 
ironico, il n o m e di Zacca­
gnini. 

A n c h e nel lo scrut inio po­
mer id iano l 'onorevole Pao lo 
Rossi ha ricevuto i suoi due 
voti , e un v o t o la onorevo le 
Elisabetta Conci. L'ammira­
tore di Ungarett i ha invece 
r inunciato a riproporlo per 
la Pres idenza della Repub­
blica. Poi il Pres idente ha 
cont inua lo a leggere i nomi 
di Leone , Terracini . Martino. 
Fanfani . s ino al le 19.30 Un 
quarto d'ora dopo v e n i v a n o 
proclamati i risultati e il 
Pres idente , con la r i tuale 
formula, annunc iava la se­
duta di oggi . 

statuenti in meno per Leone 
(e in più per Fanfani) non so­
no il (rutto di « travasi » di 
voti dall'esterno ma riflettono 
un fenomeno di • e assesta­
mento » nel gruppo democri­
stiano, che indica però un 
chiaro indebolirsi del candi­
dato ufficiale. Gli spostamenti 
sui candidati degli altri par­
titi, infatti, sono stati infini­
tesimali. Dalla prima alla se­
conda votazione, infatti, sol­
tanto Saragat e De Marsanich 
hanno perduto due voti (pas­
sando rispettivamente da 140 
a 138 e da 38 a 36 voti) men­
tre gli altri, Terracini, Mala­
gugini e Martino hanno man­
tenuto le loro posizioni. 

La cronaca di ieri ha regi­
strato una serie di riunioni, 
ufficiali e ufficiose. I direttivi 
dei gruppi comunisti, dopo la 
prima votazione, si sono riu­
niti a Montecitorio, insieme 
alla direzione del Partito, de­
cidendo di rinnovare il loro 
voto a Terracini. Anche gli al­
tri direttivi si sono riuniti. La 
decisione di votare per Leo­
ne, che era stata annunciata 
da pane del PLI, è rientrata, 
per la seconda votazione, e i 
liberali hanno continuato a 
votare Martino. Anche i mo­
narchici. che si erano astenuti 
nella prima votazione, non 
hanno cambiato posizione, 
mantenendo il loro voto di 
astensione. 

La ridda dj voci, supposizio-

Espulsa 
dal 

Sud-Africa 

CITTA* D E L CAPO 
(Sud-Africa). 

La cantante britannica di 
var ietà, Dusty Springfield ed 
il suo quartetto sono stati 
espulsi dal Sud-Africa per 
aver cantato davanti ad un 
pubblico misto di bianchi e di 
negri. Il miniatro dell'interno 
ha concesso loro 24 ore di 
tempo per lasciare il paese. 

L' impresario della cantante, 
Billing, ha dichiarato che le 
autorità sud-africane gli ave­
vano posto un ul t imatum af­
finchè facesse f i rmare agli ar­
tisti che egli rappresenta, un 
impegno a non esibirsi davanti 
ad un pubblico - mult irazzia­
le . . - E ' inutile dire — ha 
detto Billing — che noi ci sia­
mo rifiutati di f i rmare: questo 
atto sarebbe stato una rottura 
del contratto. Siamo stati 
scritturati per comparire da­
vanti ad un pubblico mult i raz­
ziale - . 

Dorotei 
stiano indica un dato preciso: 
mentre il candidato ufficiale 
(Leone) perde quota Fanfa­
ni aumenta. E ciò fin dalla 
seconda votazione a maggio­
ranza di « due terzi ». Un al­
tro dato preciso può ricavarsi 
dalle votazioni di ieri: gli spo-

Madrid 

Mille operai 
manifestano 

ai grido: 
« Sindacati 
liberi!» 

MADRID. 16. 
Circa mille operai hanno dato 

vita oggi ad una energica e 
clamorosa manifestazione da­
vanti alla sede centrale dei sin­
dacati I manifestanti gridava­
no: - Vogliamo sindacati libe­
ri' - e lanciavano invettive con­
tro il governo, i padroni, i di­
rigenti sindacali asserviti al re­
gime fascista e i sindacati stes­
si <che in Spagna, com'è noto. 
sono in realtà delle - corpora­
zioni - di tipo mussoliniano). 

La polizia è intervenuta, ci 
sono state colluttazioni, ma sem­
bra che nessuno sia stato arre­
stato Evidentemente, la polizia 
ha temuto che l'arresto di alcu­
ni manifestanti provocasse Io 
estendersi del movimento.-

La manifestazione ha avuto 
come causa immediata i ritar­
di nelle trattative in corso per 
gli aumenti salaria!:, ma ha as­
sunto ben presto un carattere 
fortemente politico. Stamane. 
nei quartieri operai di Madrid. 
erano stati distribuiti manifesti­
ni che invitavano a dimostrare 
per chiedere «liberi sindacati. 
i quali soltanto ci permetteran­
no di raggiungere i nostri ob­
biettivi economici e sociali -. 

ni e indiscrezioni, aumenta 
quando dall'esame del voto di 
ieri si passa alle previsioni sul 
voto di oggi. Nel la sede del 
gruppo dei deputati de, ieri 
sera, i comitati direttivi dei 
due gruppi, riuniti alla pre­
senza di • Rumor, hanno rin­
novato il richiamo alla < di­
sciplina » attaccando Fanfa­
ni. Portavoce della reprimen­
da è stato Zaccagnini, capo­
gruppo de della Camera. Ru­
mor, per quanto si sa, ha ri­
volto un appello alla « disci­
plina » sollecitato da una espli­
cita richiesta di Leone. Tut­
tavia come primo riflesso di 
questo « richiamo » ieri sera 
accanto al nome di Fanfani, 
è circolato — in previsione 
della giornata di oggi — an­
che quello di Pastore, che fi­
gura tra i votati in aula. E' 
dunque nrobabile che, oggi, 
anche dopo il < richiamo » i 
candidati democristiani non 
saranno più due, ma tre, al­
meno a partire dalla quarta 
votazione, ammesso che alla 
quarta si giunga oggi. 

Da parte liberale, ieri sera, 
si è deciso che, salvo novità 
(cioè un espresso, e marcato 
invito democristiano a votare 
per Leone) anche oggi il PLI 
darà il voto a Gaetano Marti­
no. Da parte del PS1 e del 
PSDI, ierj sera, dopo un in­
contro fra De Martino, Tanas-
si, Bertinelli è stato confer­
mato che i « tre » continueran­
no a sostenere la candidatura 
di Saragat. 

Com'era prevedibile, dun­
que, la giornata di ieri si è 
conclusa senza novità sostan­
ziali. 

Resta immutata, per ora, la 
volontà dorotea di imporre i l i 
proprio candidato moderato sia, | 
al gruppo democristiano (di-tl 
viso largamente, nel modo che-l 
si è visto), sia agli alleati. F?l 
resta immutata per ora, la in-^l 
disponibilità dei tre a l l ea t i ! 
a una convergenza attorno a uir | 
possibile candidato moderato* 

Solo oggi, forse, nel caso diì 
un ulteriore « calo » di Leone,J 
la situazione potrà decantarsi^ 
e aprirsi a nuove prospettive.' 
In questo quadro la funzione-] 
del forte e compatto gruppo^ 
del PCI è destinata a giocare^ 
un ruolo determinante db] 
chiarezza nella scelta di uni 
nome che rappresenti una-j 
schieramento idoneo a eleg-i 
gere un Capo dello Stato che 
sancisca il nuovo esistente ne)1 
Paese e nell'elettorato. 

Gala 
da candidato i?i pectore » 
è stato il commento . 

Ogni tanto si formano 
capannell i : c'è sempre qual­
che « aspirante » in mezzo ) 
che cerca di ingraziarsi gli 
interlocutori. Si • è v is to 
Sceiba, per esempio , con 
Michel ina Almirante e il 
l iberale Cocco-Ortu. « S i e ­
te troppo di destra per 
m e ». diceva Sceiba, e Mi-
chel ini: « Ma che dici, pre ­
s idente: Almirante è il ca­
po della sinistra del m i o 
partito e Cocco-Ortu è il 
capo della sinistra l ibera­
le. Di destra ci s iamo sol­
tanto io e te ». 

Sparsi ma ben riconosci­
bili i deputati altoatesini . 
Mitterdofer passeggia foli-c 
ce parlando finalmente ini 
tedesco con il suo col lega; 
del Senato e con i rappre-; 
sentanti del la sua Regione;) 
la onorevole Bontade , che 
ha indosso una sorta di ; 
vest i to di foggia mil i tare- i 
sca e di colori da c o s t u m e 
t irolese, v iene scambiata da 
un giornalista p e r una de-i 
legata del l 'Alto Adige . 

A l l e 20 di ieri sera i cor­
ridoi erano vuoti . Ricomin­
cia tutto s tamatt ina a l l e i 
10,30, e non è esc luso che 
il Pres idente nasca nelle1) 
pross ime vent iquattro oreJj 
Stamatt ina il p iù puntuale ' 
dovrà essere l'on. Abate , 
socialista, che arriva s e m ­
pre in anticipo ( m e n o for­
tunato , per il suo nome , di 
ogni altro col lega) per non 
mancare al m o m e n t o del la' 
« chiama »: è lui infatti il 
primo. 
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